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DEL PIEMONTE

Anno XXVIII - Supplemento al N. 2 Marzo - Aprile 2010

Piemonte
Artigianato

SI DEVE INNANZITUTTO
PENSARE AL “PICCOLO”
Gli artigiani chiedono
al nuovo governo del Piemonte
maggiore impegno
sui processi di innovazione
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Michele Giovanardi

S
e, certamente, non si può
dire del tutto archiviata, la
crisi che stiamo attraversan-
do fa trasparire in questo
momento un moderato
recupero di fiducia.

La seconda indagine trimestrale del
2010, realizzata dall’Ufficio studi di
Confartigianato Imprese Piemonte,
dice che, rispetto ai precedenti tre
mesi che sono in modesto migliora-
mento tutti i fondamentali delle
imprese.

Ora uno sguardo ai singoli elementi
oggetto dell’indagine.
Sul fronte dell’occupazione il saldo,
pur negativo, evidenzia una minore
prevalenza dei pessimisti: -7,85% con-
tro il -10,25% della rilevazione prece-
dente. Le imprese che prevedono di
assumere manodopera specializzata
salgono al 3,53% rispetto al 2,51% del
trimestre scorso; anche quelle propen-
se all’assunzione di manodopera
generica registrano un aumento, pas-
sando dallo 0,58% al presente 1,28%.
Il saldo che riguarda le previsioni di
produzione totale permane pesante-

Le valutazioni di Giovanardi sulle previsioni del 2° trimestre 2010

MIGLIORANO LE PREVISIONI
SULL’ANDAMENTO DELLA CRISI:
ANCHE SE CON DIVERSI TIMORI
SI TORNA AGLI INVESTIMENTI

mente negativo, ma in misura minore
rispetto alle indagini precedenti: -
34,54% a fronte del -37,14% del primo
trimestre 2010 ed al -38,34% dell’ulti-
mo trimestre 2009.
Stesso andamento caratterizza il saldo
dei nuovi ordini, in cui si registra l’af-
fermazione dei pessimisti, ma con un
valore meno negativo del sondaggio
precedente: dal -49,9% all’attuale -
40,24%.
Coloro che prevedono di poter dispor-
re di un carnet ordini superiore ai tre
mesi aumentano, passando dal 5,03%
al presente 10,99%.
Per quanto riguarda la previsione di
nuovi ordini per esportazioni nel saldo
si affermano i pessimisti con -4,81%,
mentre lo scorso trimestre il valore era
ancora più negativo (-6,38%).
Le previsioni di incassi regolari salgo-
no dal 34,62% all’attuale 49,02%; vice-
versa diminuiscono le previsioni di
ritardi, che passano dal 63,06% all’at-
tuale 52,21%.
Coloro che intendono procedere ad
investimenti per ampliamenti salgono
all’1,28% a fronte dello 0,19% della
precedente rilevazione. Sono in cresci-
ta anche le previsioni di investimenti
per sostituzioni: dallo 0,97% all’attuale
2,36%.
“Gli artigiani –osserva il Vice Presiden-
te Vicario di Confartigianato Imprese
Piemonte Michele Giovanardi– dimo-
strano ancora una volta la volontà di
andare avanti con concretezza e deter-
minazione, nonostante la crisi non
possa ancora dirsi superata.
Da parte delle istituzioni occorre però
un impegno concreto per rimuovere

gli ostacoli che influiscono negativa-
mente sulle potenzialità delle piccole
imprese.
I ritardi nei pagamenti da parte delle
grandi imprese committenti e delle
pubbliche amministrazioni costitui-
scono una delle criticità più gravi. Al
riguardo sono indispensabili provve-
dimenti urgenti che diano alle imprese
artigiane la certezza di essere pagati in
tempi ragionevoli.
Al nuovo governo della Regione Pie-
monte chiediamo di applicare concre-
tamente il principio cardine del docu-
mento europeo sulle piccole imprese:
Think small first (pensare anzitutto al
piccolo), mediante politiche mirate su:
processi innovativi, internazionalizza-
zione, credito e finanza, lavoro, sem-
plificazione amministrativa e tributi
locali.”
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CClasse di fatturato fino a   
25 mila    

da 25 a   
50 mila    

da 50 a   
150 mila    

da 150 a   
400 mila    

oltre 400 mila    Non risponde Totale 

Valori medi (%) 5,50 4,02 8,24 6,87 3,34 72,03 100,00 
 
DDipendenti occupati da 1 a 3 da 4 a 5 da 6 a 15 oltre 15 No dip. Non risponde Totale 
Valori medi (%) 35,92 13,74 22,96 2,75 20,12 4,51 100,00 
 
Previsione andamento occupazionale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 5,10 65,46 12,95 16,49 100,00 
 
Previsione produzione totale Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 5,30 49,46 39,84 5,40 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini Aumento Costante diminuzione Non risponde Totale 
Valori medi (%) 5,69 37,78 45,93 10,60 100,00 
 
Previsione di acquisizione nuovi ordini per esportazioni Aumento Costante diminuzione Non esporta Totale 
Valori medi (%) 0,29 1,86 5,10 92,75 100,00 
 
Investimenti programmati per i prossimi 12 mesi Si, per ampliamenti Si, per sostituzioni No Non risponde Totale 
Valori medi (%) 1,28 2,36 89,21 7,15 100,00 
 
Andamento incassi Anticipo Normale Ritardo Non risponde Totale 
Valori medi (%) 0,39 49,02 52,21 6,38 100,00 
 
Carnet ordini sufficiente per Meno di 1 mese 1-3 mesi Più di 3 mesi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 45,73 33,17 10,99 10,11 100,00 
 
Assunzione di manodopera specializzata   Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 3,53 82,63 3,83 0,49 9,52 100,00 
 
Assunzione di manodopera   generica Si, No, non ne ha bisogno No, alto costo lavoro No, non può 

licenziare 
Non risponde Totale 

Valori medi (%) 1,28 83,20 4,52 0,39 10,61 100,00 
 
Manodopera specializzata   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 
 

Valori medi (%) 0,49 2,06 0,88 0,10 3,53 
 
Manodopera   generica   
(risposta positiva a precedente domanda)  

Reperisce facilmente Incontra difficoltà Non la reperisce Non risponde Totale 

Valori medi (%) 0,49 0,39 0,20 0,20 1,28 
 
Previsioni   di assunzione apprendisti Si, No, inutili a produzione No, eccessiva formazione esterna No, per altri motivi Non risponde Totale 
Valori medi (%) 3,05 9,92 0,88 61,59 24,56 100,00 
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previsioni andamento occupazionale 13,58 -9,40 -4,40 -3,15 1,00 0,60 1,72 -1,65 -1,65 -9,22 -3,20 -6,98 -4,10 -2,80 -0,20 -6,61 -4,35 -2,12 1,06 -1,29 5,59 1,06 -1,47 -0,87 1,64 -1,51 -4,40 -3,46 -4,07 -4,93 -3,55 -11,2 -10,2 -7,85

previsione produzione totale 13,84 -8,80 -24,6 -28 -18,0 -20,4 -13,1 -19,8 -25,0 -32,6 -17,8 -25,1 -22,0 -29,4 -25,8 -25,8 -18,0 -19,3 4,38 -6,16 -15,5 -10,0 -2,96 -6,80 -8,27 -3,02 -15,0 -27,0 -28,3 -29,1 -20,3 -38,3 -37,1 -34,5

previsioni acquisizione nuovi ordini 7,05 -2,00 -15,4 -15,8 -5,00 -7,60 -8,57 -8,96 -9,71 -16,6 -9,60 -13,9 -11,5 -17,2 -14,6 -13,2 -10,5 -14,1 4,21 -2,05 -6,47 -2,50 -1,73 -3,31 -3,33 -2,55 -10,2 -29,1 -28,4 -31,4 -16,3 -46,8 -49,9 -40,2

previsione acquisizione nuovi ordini per esportazione 1,57 -2,40 -2,60 -1,38 2,00 -2,00 -2,29 0 -2,06 -1,42 -0,20 -1,60 -1,42 -2,60 -4,20 -3,41 -0,52 -1,62 0,53 -0,77 -0,87 -0,68 -0,24 -1,40 -1,91 -0,93 -1,67 -3,26 -3,00 -3,64 -2,32 -2,57 -6,38 -4,81

1°/02 2°/02 3°/02 4°/02 1°/03 2°/03 3°/03 4°/03 1°/04 2°/04 3°/04 4°/04 1°/05 2°/05 3°/05 4°/05 1°/06 2°/06 3°/06 4°/06 1°/07 2°/07 3°/07 4°/07 1°/08 2°/08 3°/08 4°/08 1°/09 2°/09 3°/09 4°/09 1°/10 2°/10

La tabella contiene gli
indicatori più significati-
vi riguardanti i saldi otti-
misti/pessimisti riferiti a:
previsioni andamento
occupazionale, previsio-
ni produzione totale, pre-
visione acquisizione
nuovi ordini, previsione
acquisizione nuovi ordini
per esportazioni  a parti-
re dall’anno 2002.  
Dalle previsioni riguar-
danti  il secondo trime-
stre 2010 si desume l’av-
vio di una tendenza alla
ripresa, con valori che,
pur negativi, esprimono
un minore pessimismo.

SALDI TRIMESTRALI % OTTIMISTI/PESSIMISTI (serie storica dall’anno 2002)

QUADRO DI SINTESI - VALORI MEDI REGIONALI - 2° Trimestre 2010

Elaborazione Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte

Ufficio Studi Confartigianto Imprese Piemonte
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Anche se in un contesto di crisi quasi tutti gli indicatori migliorano rispetto a tre mesi fa

IN LIEVE AUMENTO LA PROPENSIONE AD INVESTIRE
PREOCCUPANO SEMPRE I RITARDI DEI PAGAMENTI

CLASSE DI FATTURATO

Gli intervistati che fatturano fino a 25
mila euro salgono al 5,5% rispetto al
precedente 3,87%; i due segmenti
seguenti registrano lievi diminuzioni:
dal 4,06% all’attuale 4,02% quella da 25
a 50 mila e dall’ 8,51% al presente
8,24% quella da 50 a 150 mila; la classe
da 150 a 400 mila sale dal 6,19% all’at-
tuale 6,87%; anche quella oltre 400
mila cresce passando dall’1,55% al pre-
sente 3,34%. Diminuiscono le imprese
che non rispondono alla domanda: dal
75,82% all’attuale 72,03%. 

DIPENDENTI OCCUPATI

Le aziende da 1 a 3 dipendenti diminui-
scono dal 35,98% all’attuale 35,92%;
anche le due classi successive sono in
discesa: dal 16,25% al 13,74% quella da 4
a 5 e dal 26,69% al 22,96% quella da 6 a
15; le imprese con oltre 15 dipendenti sal-
gono dall’1,93% al presente 2,75%. Colo-
ro che non hanno dipendenti aumentano,
passando dal 18,57%  al 20,12%.

ANDAMENTO OCCUPAZIONALE

Le imprese che ipotizzano un aumento
occupazionale salgono dal 3,29% all’attua-
le 5,10%; registrano invece un calo quelle
che temono diminuzioni: dal 13,54% al
presente 12,95%.
Le previsioni di occupazione costante
scendono dal 73,50% al presente 65,46%.
Il saldo, pur negativo, evidenzia una
minore prevalenza dei pessimisti: -7,85%
(-10,25% il valore del trimestre scorso).  

PRODUZIONE TOTALE

Gli intervistati che prevedono di aumenta-
re la produzione sono in crescita, passando
dal 4,06% al 5,3% attuale; le stime di dimi-
nuzione scendono dal 41,2%  al presente
39,84%. Le imprese che prevedono produ-
zione costante calano dal 54,16% all’attua-
le 49,46%. 
Il saldo permane negativo, ma in misura

minore rispetto alle indagini precedenti:
-34,54% rispetto al -37,14% del primo tri-
mestre 2010 ed al -38,34% dell’ultimo tri-
mestre 2009. 

NUOVI ORDINI  

Le previsioni di acquisizione di nuovi
ordini salgono dal 5,03% al presente
5,69%; coloro che temono diminuzioni
scendono dal 54,93% all’attuale 45,93%.
Le stime di ordinazioni costanti scendo-
no dal 37,91% al presente 37,78%.
Il saldo registra l’affermazione dei pessi-
misti, ma con un valore meno negativo
del trimestre precedente: dal -49,9%
all’attuale -40,24%.

ORDINI PER ESPORTAZIONI

Prevede aumenti delle esportazioni lo
0,29% degli intervistati, mentre lo scorso
trimestre si attestavano sullo 0%. Coloro
che ipotizzano diminuzioni scendono dal
6,38% al 5,1% presente. Le aziende che sti-
mano esportazioni costanti salgono
dall’1,35% all’attuale 1,86%. 
I non interessati all’export si attestano sul
92,75% rispetto al 92,26% del  precedente
sondaggio.
Nel saldo si affermano i pessimisti con
-4,81%, mentre lo scorso trimestre il valo-
re era ancora più negativo: -6,38%.

INVESTIMENTI PER 12 MESI

Coloro che intendono procedere ad inve-
stimenti per ampliamenti salgono
all’1,28% a fronte dello 0,19% della prece-
dente rilevazione. Sono in crescita anche le
previsioni di investimenti per sostituzioni:
dallo 0,97% all’attuale 2,36%.
Le imprese non intenzionate ad effettuare
investimenti scendono dal 95,94% all’at-
tuale 89,21%.

ANDAMENTO INCASSI

Le previsioni di incassi regolari salgono
dal 34,62% all’attuale 49,02%, mentre
diminuiscono le previsioni di ritardi,
passando dal 63,06% al 52,21%. 

CARNET ORDINI

Gli intervistati con un carnet ordini infe-
riore al mese scendono dal 49,9% al
presente 45,73%; analogamente dimi-
nuiscono coloro che prevedono ordina-
zioni per un periodo da uno a tre mesi:
dal 41,01%  all’attuale 33,17%.
Sono in aumento le previsioni di carnet
superiore ai tre mesi: che passano dal
5,03% al 10,99%.

ASSUNZIONE DI MANODOPERA

Le imprese che prevedono di assumere
manodopera specializzata salgono al
3,53% rispetto al 2,51% del trimestre
scorso; quelle che non ne hanno biso-
gno scendono dal 91,88% al presente
82,63%. Gli intervistati propensi all’as-
sunzione di manodopera generica sal-
gono dallo 0,58% al presente 1,28%;
coloro che non ne hanno necessità
scendono dal 93,62% all’ 83,20%.

REPERIMENTO MANODOPERA

Tra le imprese che hanno dato risposta
positiva alla domanda precedente sul-
l’assunzione di manodopera specializ-
zata (3,53%) lo 0,49% pensa di reperir-
la con facilità; il 2,06% teme di incontra-
re difficoltà; lo 0,88% non crede di poter-
la reperire; lo 0,1% non risponde. 
Per quanto riguarda l’assunzione di
manodopera generica (1,28%), lo
0,49% confida di acquisirla facilmente;
lo 0,39% dichiara difficoltà; lo 0,2% non
riesce a reperirla; lo 0,20% non risponde. 

ASSUNZIONE DI APPRENDISTI

Aumentano le imprese intenzionate
all’assunzione di apprendisti: dallo
0,97% all’attuale 3,05%.
La grande maggioranza degli intervista-
ti, pur confermando la validità dell’ap-
prendistato, ha comunque manifestato
ampie critiche sulle caratteristiche del-
l’istituto, la cui disciplina attualmente
non ne consente una fruizione ottimale
da parte delle imprese artigiane. 

supplemento n. 2 2010 marzo aprile:supplemento n. 2 2010 marzo aprile  06/05/10  09:02  Pagina 5



La congiuntura Confartigianato

6

PER LA NOSTRA INDAGINE TRIMESTRALE
SONDATE 2448 AZIENDE ARTIGIANE

A
lla settantaquattresima indagine trimestrale sull’andamento
congiunturale dell’artigianato piemontese hanno risposto 2.448
artigiani, pari a circa il 97,76% del campione di imprese adottato per le
rilevazioni. L’indagine è stata condotta telefonicamente, con metodo
CATI (Computer Assisted Telephonic Interviewing), nel corso dei giorni lavorativi
compresi tra il 1° e il 26 marzo 2010, contattando, con l’ausilio di intervistatori esper-

ti ed adeguatamente formati sui contenuti del sondaggio, le imprese facenti parte del campione, il
quale viene aggiornato all’inizio di ogni anno in base agli ultimi dati ufficiali disponibili sulle variazio-
ni delle iscrizioni agli Albi delle imprese artigiane piemontesi. 

rilevazione con quelli analoghi dei
periodi precedenti.

� I risultati non sono quantitativi e rap-
presentano il clima delle opinioni degli
artigiani intervistati.

� Le risposte non sono ponderate con
le dimensioni dell’impresa. 

Per maggiore rapidità di consultazione
degli elaborati, viene riportato un qua-
dro riepilogativo dei valori medi delle
risposte delle imprese interpellate.

Conseguentemente il campione per l’an-
no in corso è composto da 2.504 impre-
se estratte da 16 settori produttivi e di
servizio (edilizia; metalmeccanica; tra-
sporto merci e persone; legno; acconcia-
tura ed estetica; riparazione autoveicoli;
tessile ed abbigliamento; impiantistica;
oreficeria; chimica/gomma/plastica; ali-
mentaristi e panificatori; pulitintolavan-
derie; grafica e stampa; new economy e
pubblicità; servizi di pulizie; altri).
Vengono incluse nel campione solo
imprese che, al momento della
rilevazione, sono attive da almeno
18 mesi e non prevedono la cessa-
zione dell’attività nei successivi 6
mesi. 
Nella tabella sono indicate la com-
posizione del campione e la consi-
stenza degli universi a cui ci si rife-
risce.

L’universo è stato suddiviso in tre
fasce con tre diverse percentuali
di campionatura:
1. settori merceologici composti
da più di 10.000  aziende: 1.5%
2. settori merceologici composti
da 3000 a 10.000 aziende: 2.5%
3. settori merceologici composti
da meno di 3.000 aziende: 4,0%

Si evidenzia inoltre che:       

� Scopo dell’indagine è di valutare lo
stato di salute dell’economia artigiana,
analizzando le previsioni relative al tri-
mestre successivo su:

livelli occupazionali, fatturato, acquisi-
zione nuovi ordini, investimenti, espor-
tazione, produzione totale, incassi, repe-
rimento manodopera generica e spe-
cializzata.

� I giudizi sulla congiuntura si traggono
ponendo a confronto i valori dell’ultima

 
 

Settori  merceologici 
Albo  

al 
31/12/07 

 
incidenza 

 

  
campione 

 
fasce  

% 
1 EDILI 59.137 43,8 767 1.5 
2 METALMECCANICI 16.529 12,2 263 1.5 
3 TRASPORTO MERCI/PERSONE 9.654 7,1 161 2.5 
4 LEGNO 6.071 4,5 153 2.5 
5 ACCONCIATORI ED ESTETISTE 9.893 7,3 163 2.5 
6 RIPARAZIONE AUTOVEICOLI 5.860 4,3 170 2.5 
7 TESSILE /ABBIGLIAMENTO 4.691 3,5 127 2.5 
8 IMPIANTISTI 6.928 5,1 176 2.5 
9 ORAFI 1.230 0,9 57 4.0 

10 CHIMICA/GOMMA/PLASTICA 863 0,6 34 4.0 
11 ALIMENTARISTI/ PANIFICATORI 6.719 5,0 148 2.5 
12 PULITINTOLAVANDERIE 2.637 1,9 97 4.0 
13 GRAFICA/STAMPA 1.341 1,0 48 4.0 
14 NEW ECONOMY/PUBBLICITA’ 1.408 1,0 48 4.0 
15 SERVIZI PULIZIE 2.132 1,6 84 4.0 
16 ALTRI 251 0,2 8 4.0 

Totali 135.344 100 2.504 v.m. 3.03 
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese

Alessandria

Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese

Asti

Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese

Biella

Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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